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FRANCIA ORIENTALE 2007 
di Elio e Floriana Borghi  

 

Periodo: 28 agosto – 21 settembre 2007 
Mezzo: Aiesistem Projet 204 su Renault Master 2500, 120 cv 
Km.:  4.903 di cui circa 3.500 in Francia, più alcune decine in bici (tandem). 
Spese:  

Autostrada 
(Italia) 

Gasolio 
Posteggi Musei Culto Camper 

Service 
Punti 
sosta Trenini Tunnel 

Importo Litri Prezzo 
(min/max) 

47,10 608,65 553,14 1,055/1,210 5,40 58,40 8,00 4,00 (n. 2) 5,00 23,00 29,00 

Media: 8,87 km/litro (comprese circa 20 notti con riscaldamento a gasolio prelevato dal serbatorio del mezzo). 
Gas: bombola da 10 lt non esaurita (riscaldamento a gasolio). 
Batterie: due da 120 Ah al gel, in parallelo. 
Acqua: 130+80 lt chiare, 100+80 lt grigie, estraibile da 17 lt. 
Equipaggio: Noi due. 
Campeggi: Nessuno. 
Scarichi: Sempre nei camper service che sono molto frequenti; lo scarico è sempre gratuito (per l’estraibile) ed il 

carico acqua, spesso, a pagamento con moneta o con gettone. 
Ristoranti: Uno, più un take-away. 

Scopo del viaggio 

La nostra intenzione era di visitare la Lorena e l’Alsazia; a 
queste due regioni francesi abbiamo affiancato anche località 
delle regioni vicine e più interne rispetto ai confini con la 
Svizzera e la Germania. 

Note di carattere generale 

Scelta periodo: Per motivi di famiglia, abbiamo dovuto 
ripiegare su questo periodo; per queste località riteniamo 
consigliabile proprio questo periodo magari posticipato di 
una/due settimane per apprezzare appieno la vendemmia ed il 
cambio di colore dei vigneti e delle immense foreste. 

Le strade: Sono ottime; anche le stradine interne di ridotte 
dimensioni, sono sempre quasi perfettamente piane. Attenzione 
ai controlli elettronici della velocità che sono molto frequenti. 
Le autostrade sono sconsigliate per il loro esoso pedaggio; 
alcuni tratti sono gratuiti (indicazioni su cartelli verdi). 

I costi del mezzo: Il gasolio va da Euro 1.050 a Euro 1.210 
(che abbiamo beccato al primo pieno!): nei supermercati si 
trovano i prezzi più bassi (1.050-1.12) e sono molto frequenti; 
comunque quando il serbatoio è intorno al quarto, sarà 
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opportuno attivarsi per rilevare il primo supermercato. I posteggi nei centri urbani sono spesso a pagamento, ma di 
solito esiste un'area riservata ai camper gratuita od a pagamento, con camper service. Sono presenti alcuni divieti, sbarre 
a due metri e divieti di sosta per la notte. 
Un problema è il rifornimento nei giorni festivi: nessun distributore automatico accetta le nostre carte di credito ed i 
bancomat accettati sono solo quelli espressamente validati. 

La sosta: La Francia è la mecca dei camperisti, questa zona è forse anche più accogliente delle altre zone prettamente 
turistiche; fanno eccezione le località di richiamo (es. Colmar). 

I campeggi: Ogni piccolo paesino ha il suo bel campeggio municipale. Noi non abbiamo fruito di campeggi.  

Gli approvvigionamenti: Non ci sono problemi in nessuna parte. Si trovano supermercati dappertutto. La baguette va 
comprata fresca ogni giorno e non va assolutamente incartata! Le boulangerie (i nostri forni) sono aperte anche la 
domenica, Pasqua e Natale compresi. L'approvvigionamento d’acqua per i serbatoi è un po' difficile fuori dei camper 
service. In Francia non esistono le nostre fontane, si trovano raramente quelle a pulsante e senza il filetto per il raccordo 
alla calza.  

Gli scarichi: I camper service sono frequenti; non come nella famosa Bretagna o Normandia. Sono sempre dotati di 
scarico libero (almeno per l’estraibile, vedi cronologia); il pozzetto è solitamente di piccolo diametro, quindi per chi ha 
il fisso sarà opportuno dotarsi del giusto tubo flessibile (10 cm diametro, lunghezza da 30 cm chiuso, estensibile fino a 
tre metri). L'approvvigionamento idrico è qualche volta a pagamento, normalmente a gettone acquistabile al locale 
ufficio turistico o presso i commercianti della zona (da 1 a 3-4 Euro per 100 litri). 

La sicurezza: Non esistono problemi particolari. I camper in circolazione sono diversi, anche se non eccessivi; siamo 
stati affollati solo in un’occasione, ma questo è un periodo di bassa stagione (all’estero le scuole sono iniziate).  

Il cambio: In Francia circola l'Euro. E’ opportuno dotarsi di monete per i posteggi e per le aree attrezzate a pagamento. 
La carta di credito è accettata ovunque, eccetto le pompe di gasolio automatiche (accettano carte di credito e bancomat 
solo se con operatore).  

Gli orari: Solitamente dalle 9 alle 18. Come già accennato, le panetterie sono aperte tutti i giorni, festivi compresi.  

L'autoradio: I francesi, alla radio, sono molto chiacchieroni! E' meglio portarsi la buona musica dall'Italia. Le radio 
che consigliamo sono Radio Nostalgie, Nrj, Rtl2 e SkyRock; in Germania e Svizzera chiacchierano soltanto.  

La televisione: Se non si ha l’antenna satellitare, lasciarla a casa (in Francia vige il sistema Secam, non il nostro Pal).  

Le biciclette: Abbiamo portato il nostro tandem che ci ha dato molta soddisfazione! Ci ha permesso di girare per 
piccole e grandi città senza stancarci e senza dover lasciare il mezzo in centro! Numerosissime piste ciclabili, alcune 
veramente stupende in paesaggi da favola. E’ il tempo che manca…  

Gli indumenti: La zona ha un clima continentale, quindi molto fresco anche in questa stagione (notti sempre con 
riscaldamento acceso). Noi, anche qui, siamo stati fortunati e non abbiamo mai sofferto eccessivamente né il freddo né 
il caldo. Abbiamo preso solo un paio di pioggie diurne, parecchie notturne.  

Il percorso Italia – Francia e ritorno: 
Siamo passati, in entrambe le circostanze, per il Grand San Bernardo; all’andata abbiamo rivisto il passo (vecchio 
percorso) e al ritorno abbiamo fruito del tunnel a pagamento.  

Le autostrade: Per l'Italia è d'obbligo il ricorso alle autostrade, mentre in Francia se ne può fare a meno e risparmiare 
un "tot" in quanto in Francia il camper paga una tariffa maggiorata per "mezzi superiori a 2 metri".  

Cartografia:  
Francia, Kompass, 1:750 000, per la stesura dell'itinerario di massima; ottima, è solo ora di aggiornarla (è del 1992).  

 France, Michelin, 1:200 000, ed. 2004, ottima sotto tutti i punti di vista, eccetto qualche simbolo non riportato in 
legenda; tende a segnalare troppi luoghi come "punti panoramici" e troppe strade come "percorsi pittoreschi". 

Strassenatlas, 1:250 000, ed. 2000/2001, (Germania, Austria e Svizzera) ottima, ma, come tutte le carte tedesche, 
molto “impasticciata”. 

Guide:  
Francia del Nord, del Centro e del Sud, Touring Club Italiano: buone, peccato evidenzino solo le località con 
interessi artistici e non anche le località interessanti sotto l'aspetto paesaggistico. 
Francia, Le Guide Mondadori, idem come sopra. 
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Naturalmente alcuni diari di bordo trovati in internet: non ci sono stati di grande aiuto perché troppo spesso enfatizzano 
– a nostro parere – in modo esagerato talune situazioni. 

Come noto, abbiamo sviluppato anche un programma che crea le tabelle di marcia. Definite le mète con le guide di cui 
sopra ed ottimizzato il percorso con Map Point (Microsoft), abbiamo inserito il risultato nel nostro programma; abbiamo 
aggiunto le notizie che ci interessavano (punti di interesse e di sosta, ecc.). Unitamente abbiamo anche creato i fogli 
giornalieri per la stesura di questo diario di bordo. 

Navigatore satellitare: Tomtom Mobile 5.202, su cellulare Nokia 6630, mappa Western Europe v. 6.60.1223; 
antenna Royaltek 2110. Si è rilevato fondamentale nella navigazione e ricerca dei punti sosta. Come tutti i navigatori 
ha pure i suoi difetti, ma si è comportato egregiamente. In concreto, viste le esperienze precedenti al gps, possiamo 
affermare di aver guadagnato più di tre/quattro giorni di vacanza altrimenti consumati per cercare le destinazioni 
desiderate. L’antenna non ha mai perso il segnale, pur stando posizionata nel vano entro il cruscotto. 

Punti sosta: con questa voce intendiamo sia i camper-service, le aree attrezzate, i punti di sosta testati da altri 
camperisti. Li abbiamo reperiti da diversi siti su internet unendoli in un unico file. Per la lista su supporto cartaceo ne 
abbiamo rilevati circa 5.000 (forse più) e quasi 3.000 Pdi (Punti di interesse) per il navigatore. Questi ultimi li avevamo 
catalogati anche per tipologia: sosta, camper service, elettricità, docce, bagni per cui è stato possibile selezionare il 
punto preciso per ogni singola esigenza. Purtroppo, questi Pdi si sono rilevati, oltre l’80%, imprecisi nella posizione o 
non aggiornati (aree chiuse); quelli su supporto cartaceo un po’ meglio ma non molto.  

 
Parcheggi per la sosta, aree attrezzate e camper service utilizzati o rilevati 

Longit. Latitud. Località Indirizzo Tipo Pagam. 

6,13637 45,8929 Annecy  N508 Rue Des Marquisats PS   
3,57549 47,797 Auxerre  Quai De La République PS+CS   
6,36187 47,3528 Baume les Dames  Place De La République PS >1 h 
6,86662 47,6403 Belfort  Rue Jean-Pierre Melville PS   
6,01747 47,2378 Besancon  Quai Veil-Picard PS ps 
5,22589 46,2083 Bourg en Bresse  Place De La Grenouillère PS ps 
5,2362 46,1967 Brou  Boulevard De Brou  PS   

4,86089 46,7838 Chalon s Saone  Promenade Sainte-Marie PS+CS   
4,8633 46,7843 Chalon s Saone  Promenade Sainte-Marie (altro accesso) PS+CS   

7,02208 48,0641 Col de la Schlucht  D61  PS   
7,11442 48,1931 Col des Bagenelles  D48 PS   
7,36189 48,0756 Colmar  Place De La Montagne Verte PS ps 
7,24557 48,6497 Dabo  D45A Route Du Rocher PS   
6,44599 48,1798 Epinal  Epinal PS   
6,56174 47,8415 Faucogney  Champ De Foire PS+AC   
7,77883 49,0473 Fleichstein  D525 P castello PS   
7,06415 48,1089 Gazon du Faing  D61 PS   
6,87468 48,0727 Gerardmer  Boulevard D'alsace PS+CS ps+cs 
6,85289 48,0644 Gerardmer  D69 Chemin Du Tour Du Lac CS cs 
4,33498 48,3019 Geraudot  D43 Rue Du Fort Saint-Georges PS+CS cs 
7,21802 47,906 Guebwiller  23 Avenue Du Maréchal Foch PS   
7,01522 48,0374 Hohneck   PS   
7,00804 48,036 Hohneck  D430 Route Des Crêtes PS   
7,31844 48,8625 La Petite Pierre  Rue Des Bergers PS   
7,3186 48,8567 La Petite Pierre  Rue Du Château PS   

7,09615 48,1251 Lac Blanc  D48 PS   
6,94079 48,0784 Lac de Longemer  D6/D7A Route Du Lac PS (notte) 
7,09452 47,9146 Lac du Ballot   PS   
6,96165 47,9556 Lac Kruth  D13bis PS   
5,33096 47,8584 Langres  N19 Place Des Etats-Unis PS   
7,02342 47,9457 Le Breitfirst D27 PS   
7,10314 47,9048 Le Gran Ballon  D431  PS   



Elio Borghi Internet’s site Francia Orientale 2007  Pag. 4 di 11 
 by Elio e Floriana Borghi  

 
Il presente documento "Francia Orientale 2007" rientra nella protezione prevista dalla legislazione sui diritti d'Autore e sui diritti di 
proprietà intellettuale. E' ammesso l'uso personale; la riproduzione e/o pubblicazione intera o parziale per usi non personali o per usi 
commerciali, può essere fatta solo con la preventiva autorizzazione scritta degli Autori. 
 
 

7,03077 47,9232 Le Markestein  D27 PS   
7,12133 47,9851 Le Petit Ballon   PS   
7,79592 48,9938 Lembach  D65 (Maginot) PS   
6,37342 46,7767 Les Hopitaux Neufs   Piazza centrale, dietro Mairie PS >2 h 
7,23003 48,1006 Les Trois Epis  D11 Les Trois Epis PS+CS cs 
4,14096 49,1101 Louvois  D34  PS+CS   
4,34384 48,2606 Mesnil Si Pere  D43 PS+CS   

4,346 48,2629 Mesnil Si Pere  D43 PS+CS cs 
6,59617 49,4985 Mettlach  Saaruferstrasse PS+CS   
6,16936 49,1238 Metz  Allèe de Metz Plage PS+CS   
7,4027 48,4362 Mont st Odile  D33  PS   

6,79151 47,5068 Montbeliard  Rue Du Champ De Foire PS+CS ps+cs 
7,13902 48,0401 Munster  Place De La Salle Des Fêtes PS   
7,14518 48,0418 Munster Parco PS   
7,45654 48,5394 Mutzig  Rue De La Dîme PS   
6,17518 48,6975 Nancy  Rue De La Craffe PS ps 
7,28669 48,5688 Nideck   D218 (P cascate) PS   
7,16033 48,1267 Orbey  Rue Du Général De Gaulle PS   
6,53655 49,507 Orscholz  L177 Cloefstrasse PS   
4,33454 48,3586 Piney  Rue Du Général De Gaulle PS+CS cs 
6,35104 46,9023 Pontarlier  Rue Du Docteur Grenier PS   
4,03309 49,2566 Reims   PS+CS   
4,02112 49,2488 Reims  Allée Polonceau PS+CS   
7,32887 48,1922 Ribeauvillè  D106 Route De Guémar PS+CS ps+cs 
7,30187 48,1663 Riquewihr   PS+CS ps+cs 
12,4407 43,9407 San Marino  Strada Della Baldasserona PS+CS   
6,83062 47,5155 Sochaux Rue d'Epinal PS+CS   
6,95359 48,2856 St Diè des Vosges  Rue Des Grands Moulins PS   
6,58182 48,0452 St Nabord  Segnalato PS+CS cs 
3,7658 47,4566 St Pere  D958 Rue De L'abbé Pissier PS   

7,74885 48,573 Strasburgo  Rue Du Commissaire Divisionnaire Becker PS   
5,42831 49,2106 Thiaumont   PS   
5,53522 46,2693 Thoirette  D936 Grande Rue PS   
3,97316 47,8577 Tonnerre  Rue De La Republique PS   
4,91115 46,5667 Tournus  Quai De La Marine PS   
6,62384 49,7385 Trier  In Den Moselauen PS+CS   
7,27812 48,0855 Turckheim  D10 Quai De La Gare PS   
5,37387 49,157 Verdun  Avenue Du 5ème R A P PS   
3,74339 47,4621 Vezelay  D951 PS > 48h 
7,94553 49,0349 Wissembourg  Quai Des Frères PS   

 Note: PS=Punto sosta, CS=Camper service, AC=Acqua, >nn=oltre nn ore. 
L’indirizzo – ove presente – è quello rilevato dal navigatore; nel testo – ove presente – è riportato quello locale. 

 

Cronologia della visita – dettaglio 

Nel dettaglio dell'itinerario che segue sono specificati i percorsi giornalieri, le città e villaggi visitati, il nostro giudizio. 
Gli eventuali tempi indicati nelle singole località sono quelli minimi, necessari per una visita di massima e sono stati 
messi soltanto per dare un'indicazione per quanto prevedere nei parchimetri o nell'organizzazione del viaggio. 
I chilometraggi, giornalieri e progressivi, non corrispondono a quelli sulle carte stradali perché sono stati fatti anche 
tragitti qui non evidenziati se ritenuti di scarso interesse. 
Fra parentesi: numero camper in compagnia per la notte/S-R-P (Silenzioso, Rumoroso-Pendenza). 

Le località in grassetto si riferiscono a siti che riteniamo opportuno consigliarne la visita. 
I prezzi specificati per gli ingressi si intendono sempre a persona. 

Quando specifichiamo che l’area di sosta (o camper service) segnalato non esiste, ci riferiamo indistintamente alla struttura segnalata su supporto 
cartaceo e/o come Punto di interesse del navigatore. 
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Martedi 28/08: Ancona-Casale Monferrato (Piazza Azzurri – Ipercoop); 543/543 (0/S)  

Partenza a mezzogiorno da casa, per essere alle 14,30 dal Concessionario di San Marino; si 
riprende ed uscita ad Alessandria per le ultime dimenticanze, proseguiamo fino a Casale 
Monferrato dove ci fermiamo nel parcheggio del Centro Commerciale con il permesso e la 
custodia della Security. L’adiacente area attrezzata è in un angolo buio e isolato. 

Mercoledi 29/08: Casale Monferrato – Annecy (Rue des Marquisats); 361/904 (>9/R)  

La mattina inizia con l’avvicinamento a Chamonix, ma, considerato il maltempo, decidiamo di 
ripassare sul Gran San Bernardo; la vecchia via, aperta fin alla cima, in parte è sostituita da un 
lungo tunnel a pagamento. Ci serve anche per testare il nuovo mezzo su percorsi pesanti. 
Il versante italiano è difficoltoso e con continui cantieri mentre il lato svizzero scorre via liscio. 
Superata Martigny riprendiamo verso Chamonix. Alle frontiere di Italia/Svizzera e di 
Svizzera/Francia sono presenti solo i doganieri italiani e francesi mentre gli uffici svizzeri sono 
chiusi, quindi senza alcun controllo.  
L’intento era la panoramica funivia sul Monte Bianco: oggi è ferma a causa del cattivo tempo 
generando disappunto anche fra altri camperisti. 
Puntiamo quindi verso Annecy passando per vie panoramiche – sempre sotto la pioggia – attraversando St Gervais les 
Bains, Megeve, la Giettaz, il bel Col des Aravis, la Clusaz e Annecy via Menthon. Ad Annecy moltissimi posteggi 
interdetti ai camper ma troviamo questo, e qualcun altro, liberi ed a pagamento. Nel tardo pomeriggio ci gustiamo una 
lunga e rilassante passeggiata nel bellissimo e caratteristico centro storico. 

Giovedì 30/08: Annecy – Tournus (Quai de la Marine) ; 195/1099 (3/S)  

Notte con pioggia e temporali quasi ininterrotti. Partiamo verso le 9 in direzione Dortan per 
vedere le Gorges de l’Ain. Si attraversano foreste con alberi fitti ed ad alto fusto, paesaggi 
insoliti fra nebbie, nuvole e colori di un verde intensissimo. Dopo Bellagarde, St Germain de 
Joux, il bellissimo tratto fino a Oyonnax, sulla 958, in parte invasa da una fittissima nebbia; 
raggiungiamo Dortan e prendiamo a scendere verso Thoirette e Corveissat. Pranzo di fronte al 
lago. 
Camper service gratuito con punto sosta in piazzole con luce a Thoirette. Arriviamo a Bourg en 
Bresse al posteggio a pagamento in Place de la Grenovilliere, vicino alla Cattedrale. Facciamo anche un giro per il 
centro ma nulla di interessante. Poi andiamo all’Eglise di Brou (non consacrata), veramente notevole; non eccezionali 
l’adiacente Museo e Convento. Ingresso 5.50 Euro, 1 ora e mezza. 
In serata raggiungiamo Tournus, dove troviamo posto sul lunghissimo lungofiume. 

Venerdì 31/08: Tournus – Vezelay (P sottostante, strada per St Père); 178/1277 (3/S)  

Partiamo per un giro di Tournus; l’Abby di St Philibert è interessante ma la cittadina non 
prescrive una visita. A Chalon sur Saone, parcheggiamo nell’area attrezzata segnalata, con il 
tandem giriamo per il centro storico. Visitiamo il Museo della fotografia, qui scoperta da Niepce 
(3.10 Euro, 1 ora): a parte alcune antiche macchine fotografice – tra cui anche la prima in 
assoluto – sono da ammirare numerose foto che hanno scritto la storia di quest’Arte; solo per 
appassionati. 
La cittadina non è particolarmente interessante. Tagliamo il programma (siamo in ritardo) e 
puntiamo verso Vezelay con passaggio alla sottostante St Père, abbazia con facciata davvero notevole. 
Vezelay è un paesino rimasto intatto, con sovrastante immensa Basilica e convento, da non perdere se si passa da queste 
parti. Tutti i posteggi sono a pagamento (non fanno distinzione auto/camper) e costano 2 Euro dalle 9 alle 19 (notte 
gratis). Per la visita del paesino, basilica e bel balcone panoramico, sono necessarie almeno un paio d’ore più il tempo 
per le numerose cantine espositrici. 

Sabato 1/09: Vezelay – Langres (Place de Etati-Unis); 260/1537 (9/S)  

Prima destinazione Auxerre, arrivandoci deviando per il paesino medioevale di Montreal con 
paesaggio sull’antistante bassa vallata. Ad Auxerre parcheggio sul lungofiume con camper 
service molto difficoltoso per gli scarichi. Bellissima St Etienne, St Germain chiusa. Bel centro 
storico con palazzi storici ed a graticcio. 
Nel primo pomeriggio si parte per Langres, via Tonnerre e ss. 428. Tonnerre, parcheggio alle 
Fosse Dionne: bellissima e caratteristica grande fonte con origini idriche tuttora sconosciute, 
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con sensazione di posizione irreale e magica. Da vedere. Prima di giungere a Tonnerre, da Chatillon sur Seine è tutto un 
susseguirsi di vigneti, boschi, foreste, vallate interminabili, classici panorami francesi. 
Dopo cena un giro per il centro storico di Langres, quasi deserto. Cittadina sporca per la diseducazione di chi ha un 
cane. 

Domenica 2/09: Langres – Geraudot (Area sosta sul lago, segnalata); 196/1733 (>9/S)  

La giornata inizia con una lunga passeggiata lungo le mura della cittadina; si possono fare 
anche in bici che è meglio. Ampi panorami. Poi visita dell’Abbazia, notevole, notevole 
l’antico organo ed il suo sonoro. Nel centro città il passeggio è ostacolato dalla continua 
sporcizia lasciata da chi non sa gestire il proprio cane. Peccato. 
Partiamo per Mesnil St Père, sul lago d’Orient. Bella area di sosta anche con elettricità (acqua 
3 Euro). Lunga pedalata lungo la promenade. 
Abbiamo avuto, nella nostra vita da camperisti, occasione di apprezzare il nostro Angelo 
Custode (vedi altri diari); stavolta siamo stati noi Angeli Custodi di un equipaggio francese che, con un camper su Iveco 
a nolo, non sapeva come rimettere in moto il mezzo col volante serrato dal bloccasterzo. 
Nel pomeriggio arriviamo a Troyes dove visitiamo l’imponente Cattedrale, davvero notevole; poi breve passeggiata per 
il bel centro storico oltre il canale. Per la notte ritorno al Lago d’Orient per fermarci nella bella area già vista nel 
pomeriggio, ma scopriamo questa qua che è anche meglio, proprio sul lago. 

Lunedì 3/09: Geraudot – Reims (Park centro soggiorno Chaussèe Bacquaine); 193/1926 (9/R)  

Partenza in tarda mattinata per Chalon en Champagne che giriamo per il centro in camper sotto 
una densa pioggerellina: nulla da segnalare. 
Andiamo alla Basilica di Notre Dame de l’Epine che si erge maestosa nella vallata; l’arrivo 
sarebbe stato più esaltante senza una fitta pioggerella. Comunque bella ed è oggetto di continui 
pellegrinaggi di fedeli. 
Quindi arriviamo a Reims, nell’area attrezzata del Centro di Soggiorno. Alla sbarra recarsi alla 
reception (a sinistra dell’entrata) per il codice di accesso (gratuito); l’uscita è automatica. Solo 8 
posti, ma alcuni hanno rimediato… ; il camper service, gratuito, è a destra della sbarra, all’uscita. 
Giro della cittadina, imponente cattedrale (da vedere!) e centro storico interessante con numerosi negozi. Bello anche 
l’Hotel du Dieu. La notte è tranquilla ma molto rumorosa per l’attigua autostrada. 

Martedì 4/09: Reims – Douaumont (Park dell’Ossario); 156/2082 (1/S)  

La mattina inizia con l’avvicinamento a Verdun, probabilmente la località d’Europa che è stata 
sede di più battaglie trovandosi al confine franco-tedesco. Ne è testimone l’Ossario immenso 
nell’estesissimo cimitero di guerra. 
La cittadina è discreta; visitiamo la Cittadella sotterranea (6 Euro, percorso di 30 minuti circa, 
c’è da fare la fila); si visita su un vagone automatico, con scenografie ricostruite e dialoghi 
anche in italiano. Praticamente, però, molta scena ma poca sostanza, dispiace dirlo. Abbiamo 
visitato (e visiteremo anche in questo giro) altri siti simili con testimonianze molto più efficaci 
ed apprezzate. 
Nel pomeriggio, dopo un avventuroso recupero dei punti di sosta e camper service per il navigatore, puntiamo su 
Douaumont per il cimitero di guerra e l’Ossario: davvero imponenti, località da visitare per apprezzare comunque la 
propria libertà costruita anche su queste Vite. 
Una nota: nella foto l’altro camper non si vede; era un camper italiano, uno dei rarissimi incontrati, e non ha ritenuto 
opportuno neanche fare un cenno di saluto sul piazzale, prima e dopo cena. 

Mercoledì 5/09: Douaumont - Trier/Treviri, Germania (Area segnalata); 310/2392 (>9/S)  

Abbiamo un problema serio con il riscaldamento (Eberspacher, nuova versione); chiamiano il 
Costruttore che in parte risolve, ma ci consiglia di ricorrere all’assistenza europea del 
riscaldatore; praticamente, da Verdun ci rechiamo giù fino a Nancy; i dati forniti da Eberspacher 
Italia sono fasulli. Vedremo stanotte e, dopo varie riflessioni, abbiamo potuto continuare il 
viaggio. Anche in questa stagione, qui si dorme con il riscaldamento acceso perché ci piace 
dormire “leggeri”, senza coperte pesanti. 
Cogliamo l’occasione per visitare anticipatamente (dal programma) questa cittadina. Tandem e 
Porte de la Craffe (maestosa), esterno Museo e palazzo del Governatore (ottimi) per finire nella 
stupenda Place Stanislas, una delle più belle piazze di Francia e condividiamo il giudizio. Davvero bellissima, elegante, 
di classe! Completiamo il giro sulle isole pedonali e, nel tardo pomeriggio, riprendiamo il giro programmato saltando un 
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paio di località ed arriviamo a Trier, nell’area di sosta attrezzata per camper (un po’ lontana dal centro). Domani 
mattina, riscaldamento permettendo, faremo il giro della città, anzi “rifaremo” perché ci stiamo ritornando. 

Giovedì 6/09: Trier/Treviri – Metz (Parcheggio di fronte al camping municipale); 133/2525 (>9/S)  

Il tempo incerto ci fa optare per recarci in centro con il camper; troviamo un parcheggio subito 
dietro Costantin Plaze (2 ore gratuite con disco orario). Trier, o Treviri, è una delle più belle 
località della Germania e la visitiamo per il centro storico, il Duomo, Porta Nigra, ecc. 
Arriviamo fino alla St Paulin ma, questa, non è così esaltante come le guide riportano. Trier, 
ripetiamo, merita sempre una visita. 
Nel camper service dell’area segnalata l’acqua è a pagamento, lo scarico delle nere solo per 
cassette estraibili e non abbiamo capito (scusate l’ignoranza) come funziona per le grigie! 
Dopo pranzo partiamo per Orscholz via Mettlach (Saarburg). A Mettlach c’è un’ottima area 
attrezzata gratuita e qui facciamo finalmente lo scarico delle grigie, è veramente comodo! 
La strada costeggia il placido Saar, con adiacente pista ciclabile: ci siamo promessi un prossimo viaggio proprio per 
percorrere questo tratto in tandem. 
A Orscholz andiamo a piedi (circa 700 mt) in un bosco incantato con altissimi e fitti alberi, al Cloef, un balcone 
panoramico sulla sottostante stretta ansa del fiume Saar. Una sosta meritata. 
Infine, arriviamo a Metz via autostrada gratuita (il navigatore fa anche questo, sceglie le autostrade gratuite!) e 
troviamo posto, assieme a tanti altri camper, nel parcheggio antistante l’ingresso del Camping Municipale. Alcuni posti 
sono riservati ai camper, ma la Polizia non interviene se si occupano altri spazi purchè non si trasbordi per le vie interne 
del parcheggio stesso. 
Calato il tandem, facciamo un giro della città alla luce calda del tramonto, Metz è proprio una bella città sulla Mosella 
sul cui isolotto c’è il più antico teatro francese ancora in attività. Ci promettiamo per domattina una visita accurata della 
Cattedrale, ora in fase di chiusura. 

Venerdì 7/09: Metz – La Petite Pierre (Rue de Chateau); 257/2782 (0/S)  

Come promesso, visita accurata della Cattedrale di Metz; è una delle più belle di Francia e 
consigliamo anche una visita della cripta e del tesoro (2 Euro, biglietto unico) con l’ausilio della 
scheda informativa anche in italiano. 
Poi, seguendo i consigli delle guide, puntiamo su Epianl che danno come interessante e così non 
appare ai nostri occhi di modesti visitatori. Dietro-front per raggiungere, a nord-est, la Petite 
Pierre, su un’altura a circa 360 mt slm. Qui le alture hanno questi valori. 
Insomma, una giornata iniziata benissimo, finita bene, ma con 150 km percorsi inutilmente grazie 
alle preziose informazioni delle guide turistiche. 

Sabato 8/09: La Petite Pierre – Wissembourg (Rue du Tribunal); 105/2887 (0/S)  

Dapprima un giro del minuscolo paesino ed un accenno ad uno dei suoi innumerevoli e 
frequentatissimi sentieri. Sarà che è sabato, ma l’area si sta vivacizzando di arzilli camminatori. 
A mezzogiorno passato siamo a Lembach, per la visita della linea Maginot, la possente e 
grandiosa e – all’atto pratico - inutile linea di difesa francese dall’invasione tedesca. Gli orari di 
visita (5 Euro), in estate, sono alle 10, 11, 12, 14 e 15 e dura da 1,5 a 2 ore, a seconda della 
loquacità della guida (francesce, inglese e tedesco); alla biglietteria farsi consegnare la scheda in 
italiano. Siamo stati anche fortunati perché nel giro c’era un ragazzo svizzero di lingua tedesca 
che parlava un po’ d’italiano per cui abbiamo avuto anche noi le spiegazioni nella nostra lingua. 
Contrariamente all’esperienza di Verdun (vedi 4/9) “tutta scena”, qui è “tutta sostanza” e la visita 
merita senz’altro; davvero interessante e dettagliata. Vengono fatti alzare ed abbassare anche le testate superiori con i 
relativi cannoni. Il percorso è agevole, freschino e di circa 3,5 km; l’unico problema protrebbero essere i circa 100 
gradini per salire sulla torre ma ne valgono la pena. 
Poi si punta al castello di Fleichstein ma il parcheggio è molto, molto lontano ed il rudere lo amnmiriamo da lontano.  
A Wissembourg i punti sosta segnalati (cartacei – come spesso – e gps – come quasi sempre) sono di fantasia in posti 
impossibili ed improbabili. Decidiamo di chiedere alla Polizia Municipale che ci consiglia questo parcheggio proprio a 
ridosso del centro cittadino. 
Segue la solita lunga passeggiata per il centro con grandi case a graticcio e all’interessante chiesa del borgo. 
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Domenica 9/09: Wissembourg – Mutzig (Rue de la Dime, Park Mairie); 222/3109 (0/S)  

Partiamo con l’intento di raggiungere Strasburgo dopo aver visitato Hunaspach (molto bello 
davvero) e altri paesini altrettanto simpatici, A Strasburgo le informazioni internet sui punti 
sosta e camper service sono numerose ma tutte (tutte!) inesistenti, salvo quella che parla della 
Polizia Municipale davanti al cui ingresso troviamo posto.Tandem e giro per la città: il clou è 
la Cattedrale (con il pinnacolo più alto d’Europa, 146 metri); qui alle 12.30 precise assistiamo 
allo spettacolo dei movimenti animati (5 minuti) in cui Gesù benedice gli Apostoli (uno per 
uno) ed il gallo canta (è un po’ afono) tre volte con annesso battito d’ali. Consigliamo di 
portarsi per tempo all’ingresso sul lato destro, sotto l’orologio e aspettare qui le 12-12.10 che 
aprono il portone. Chi paga per vedere il filmato, si ritrova poi indietro rispetto a chi entra da questa porta. Bello 
certamente questo orologio (minuti, ora, giorno, settimana, mese, anno, segno zodiacale, luna, pianeti, e altro e altro 
ancora in sincronismo) e lo spettacolo delle animazioni.  
Anche la Cattedrale è molto bella (orari d’apertura molto limitati); l’esterno è molto ricco e ci sono molti particolari da 
scoprire e, quindi, non anticipiamo. Pranzo in un ristorantino e riprendiamo il giro in tandem ma, dopo un po’, comincia 
a piovere facendoci ritornare precipitosamente al camper per riuscire poi nuovamente un bel sole! 
Nuove mète della giornata: Oberhaslach per la cascata du Nideck (bello il paesino) ma ci viene sconsigliata da un 
francese figlio di italiani: lunga camminata per una cascata piccola, solo dieci metri di salto per tre di larghezza e di 
portata limitata. Ci consiglia, invece, di andare alla chiesetta di Dabo (Rocher de Dabo). Trenta chilometri che valgono 
la pena per vedere questa piccola chiesa su una punta di roccia (2 Euro, 1 ora) e si può salire anche alla sommità della 
torre; panorama estesissimo tutt’attorno. Vale veramente una deviazione.  
Scendiamo a Mutzig e ci fermiamo per la notte nella piazza dietro il Comune (Mairie). 
In mattinata, in cerca di un camper service, avevamo cercato quello segnalato a Obernai ma, come spesso accade, non 
esiste! 

Lunedi 10/09: Mutzig- Ribeauvillè (Route de Guermar); 100/3209 (>9/S) 

Prima mèta della giornata: Mont St Odile, su una roccia con vastissimo panorama e quattro 
piccole cappelle di cui due con notevoli mosaici. E’ un bel vedere anche questo ed anche 
questa mèta vale la deviazione; almeno due ore. 
Seconda mèta: castello di Haute Koenigsbourg , anch’esso dominante su un’altura dei Vosgi. 
Anche questo castello val bene una visita (almeno 1,5 ore, 7.5 Euro, audioguida a parte). E’ il 
castello più visitato di Francia; infatti anche oggi, giorno lavorativo, una miriade di auto, 
alcuni camper, pullman (uno italiano) sono qui per questo castello ricostruito con intelligenza nel periodo 1900-1908. 
Interessantissimo e vastissimo panorama sugli sterminati vigneti sottostanti, ormai pieni di ogni tipo di mezzo di 
trasporto per uomini ed uva per la vendemmia in corso. 
Giungiamo a Ribeauvillè passando per altri caratteristi villaggi. Ribeauvillè, rispetto agli altri villaggi, è anche forse 
meno caratteristica ma ha la particolarità di essere piena di gente, almeno fino alle 18.00; dopo restano solo i camperisti 
a girare per le viuzze. 
Vediamo anche tre nidi di cicogne con cicogne al lavoro. L’area di sosta, a pagamento (1,5 euro 19-9, 1,5 Euro per 
cinque ore durante il giorno – no frazionamenti) è stracolma, gli ultimi non trovano posto e siamo talmente incastrati 
che non possiamo neanche aprire la porta della cellula! In estate cosa sarà? 

Martedì 11/09: Ribeauvillè – Turckheim (Quai de la gare); 34/3243 (6/R) 

La giornata inizia con un veloce passaggio per il caratteristico Hunawihr (per noi più bello di 
Ribeauvillè, ma mancano i turisti!) con le sue numerose cicogne sui tetti delle case in basso 
all’abitato. 
Poi giungiamo a Riquewihr, il più caratteristico paese alsaziano stracolmo di turisti in auto, 
camper e bus. Punto sosta con camper service all’ingresso del paese, a pagamento 5 ore 2 
euro. Ci faccianmo dapprima un giro a piedi nel villaggio (è in collina, niente bici) per circa un 
paio d’ore, poi ci facciamo tentare dal trenino (6 Euro compresa audioguida anche in italiano) che ci fa fare anziché il 
giro del centro, il giro esterno, fin sopra il paesino, dove si gode un bel panorama sia sul villaggio che sui vigneti 
classici alsaziani circostanti da cui provengono il Riesling, il Pinot bianco, grigio e nero. Giro consigliato. 
Con l’occasione ricordiamo di aver assaggiato l’uva da vino francese: acqua dolce, nulla a che vedere con la nostra uva 
da vino. Parlando con un francese, anche lui ha ammesso che c’è differenza a nostro favore, ma ormai la fama è 
tutt’altra. 
Subito dopo pranzo siamo a Colmar dove tutte le possibilità di sosta notturna (e camper service) sono state eliminate. 
Posteggiamo in Place de la Montagne Vert (1,5 ore, 1 Euro, solo diurno). Colmar ce la ricordavamo bellissima; 
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purtroppo - per noi – ha perso parecchio del suo fascino pur restando sempre una bellissima cittadina, senz’altro da 
visitare; ne avevamo – però – un ricordo ancora migliore. 
Nel tardo pomeriggio siamo al parcheggio autorizzato di Turkheim, a lato della stazione ferroviaria (a sinistra subito 
dopo il passaggio a livello, provenendo da Colmar). Breve pista ciclabile a lato. L’abbiamo classificata rumorosa, 
perché meno silenziosa delle altre ma non più di tanto. 

Mercoledì 12/09: Turckheim – Munster (Rue A. Hartmann, P piscine); 88/3331 (2/S) 

Dopo una discreta pedalata al centro di Turckheim (non è eccezionale) su uno scomodo pavè, 
è ora di abbandonare il programma, ed i classici paesini con case a graticcio, per l’interno 
montagnoso. 
Prima tappa Les Trois Epis (camper service a pagamento e sosta gratuita, in pendenza). Niente 
di particolare sennonché è una località mèta di pellegrinaggi. Idem – niente di particolare - ad 
Orbey (pranzo take away da un ristorantino). Al Col des Begenelles si gode un buon panorama 
(parcheggio libero). Prendiamo per il Lac Blanc, facciamo anche una passeggiata ma non 
eccessivamente esaltante. Ripartiamo e torniamo sul percorso ed al parcheggio di Gazon du 
Faing ci fermiamo e prendiamo il sentiero comodo (ma non per passeggini) che in 500 metri ci porta dai 1220 ai 1300 
metri slm (circa) e si gode di uno splendido panorama a 360° col sottostante Lac du Forlet; la pista continua sul costone, 
sia a destra sia a sinistra e ci prende un po’ la mano perciò consigliamo viveri in spalla ed attrezzati. Se piacciono le 
scarpinate, tempo atmosferico permettendo, da non perdere. 
Scendiamo velocemente a 350 mt slm, a Munster; troviamo un primo parcheggio al centro. Questa città ha solo alcune 
cicogne sui tetti ed un bellissimo parco (ma proprio bellissimo, abbiamo messo in grassetto il nome della cittadina 
proprio per questo parco), vasto e con alberi ultrasecolari. A lato del parco, sulla strada per Colmar, troviamo 
quest’altro parcheggio tranquillissimo e qui passiamo la notte. 

Giovedì 13/09: Munster – Guebwiller (Av du Marechal Foch); 85/3416 (1/S) 

Prima tappa della giornata: le Petit Ballon (mt. 1150 slm) a circa 19 km da Munster. Ormai ci 
divertiremo su questi Vosgi a scoprire nuovi colli e nuovi panorami. La salita fino al piazzale di 
sosta è impegnativa ma fattibile; strada ad una sola corsia, traffico inesistente. Diversi sentieri 
con panorami vastissimi ed oggi la giornata è splendida. Qui incontriamo anche un gruppo di 
arzilli camminatori il cui capo-guida non mostra assolutamente i suoi 90 anni; gli altri non sono 
apparentemente molto più giovani di lui.  
Si prosegue e pranziamo al valico di le Breitfirst (1280 mt slm); strada bella ma panorami coperti da alberi altissimi e 
dritti come tirati con una riga perfetta. Un’altra breve ma piacevole passeggiata a le Marsksheim, poi la salita al Lac du 
Ballot su una stretta e ripida stradina coperta da abeti altissimi: all’improvviso il lago di un blu intenso (1000 mt slm) . 
Tentiamo il giro del lago a piedi, comodo ma se fosse ai bordi del lago sarebbe più piacevole. Dal sentiero, il lago si 
intravvede fra gli alberi per cui dopo una mezz’ora facciamo dietro-front e torniamo al camper. Oggi abbiamo 
camminato abbastanza e non siamo allenati. 
Arrivare qui con il camper, come in tutte le altre stradine che descriviamo come strette, ripide, ecc., significa percorrere 
diverse decine di chilometri in prima e seconda marcia. Significano anche qualche stretto tornante quindi conviene 
considerare anche la lunghezza del mezzo. Vale assolutamente tentare senza però rischiare. E’ una vacanza e tale deve 
rimanere. 
Per la notte scendiamo a Guebwiller dove abbiamo trovato parecchi parcheggi idonei ma solo in questo la compagnia di 
un altro equipaggio (francese) col quale, dopo cena, brindiamo a base di limoncello made in casa. Questo parcheggio è 
appena rumoroso la notte, ma è molto polveroso. La cittadina non ha nulla di particolare se non una miridiade di 
autobus pieni di studenti che arrivano alle 8 e partono versono le 18. 

Venerdi 14/09: Guebwiller – Col de la Schlucht (D61); 98/3514 (>9/S) 

La prima tappa di oggi è il Gran Ballon (1420 mt slm); da Guebwiller abbreviamo per una 
stradina non presente neanche nel nostro navigatore (l’unica assente): va da Soultz a Goldback 
direttamente, incrociando la Route des Cretes al Col Amic. E’ una strada strettissima, con 
precipizio a lato senza protezioni (tanto, anche andando fuori strada, ci sono gli abeti altissimi 
che fermerebbero la caduta… ), quasi dodici chilometri in prima e seconda, diverse fermate per 
apprezzare la foresta di Guebwiller ed il suo assordante silenzio. 
Al piazzale del Gran Ballon (gratuito), su sentieri agevoli ma non adatti ai passeggini, raggiungiamo sia il monumento 
sia l’Osservatorio (si può entrare sul terrazzo); da qui, nelle giornate serene, si vedono le Alpi. Peccato che oggi, pur 
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sereno, ci sia una leggera foschia. Ma il panorama è grandioso, specialmente a lato del monumento e Osservatorio.  
Seconda tappa odierna al lago di Kruth, diversi parcheggi lungo la strada che gli gira attorno. Dopo una rilassante e 
tranquilla passeggiata ai bordi del lago, puntiamo al parco di Wesserling, ma lo troviamo dispersivo già fuori per cui 
riprendiamo per il Col Hohneck passando ancora per una ripida e stretta stradina. 
Eccezionale l’Hohneck: parcheggio sulla strada ma, per chi se la sente, si può salire per una ripidissima stradina 
strettissima, fino alla cima con parcheggio pianeggiante per le auto (sbarra a due metri) e parcheggio antistante libero 
ma in forte pendenza. Tantissimi bei sentieri, anche questi molto frequentati, panorama a 360° eccezionale e tanto 
vento; visione sui Vosgi circostanti e sulle vallate. Bellissimo! Questa è una mèta da non perdere e spendere qualche ora 
per delle comodissime passeggiate sui sentieri su crinali, paesaggio sempre presente. A queste altezze (come per tutti i 
precedenti punti menzionati) gli alberi non sono più presenti, per questo la vista è libera. I percorsi sono facilissimi, 
comunque non adatti ai passeggini. 
Per la notte ci fermiamo al Col de la Schlucht, convinti dalla presenza di diversi camper. 

Sabato 15/09: Col de la Schlucht – St Diè des Vosges (Rue des Grands Moulins); 121/3635 (0/S) 

Oggi s’inizia con la Roche de Diable, sulla D417, con bel panorama sul lato Gerardmer. 
Scendiamo al Lago di Longemer, diversi parcheggi vietati per la notte; l’ultimo campeggio 
(opposto a Xonrupt-Longemer) offre piazzola per camper con 2 persone, camper service ed 
elettricità per 8.5 Euro al giorno. 
Facciamo il periplo del lago in tandem (circa 5.5 km), parte in pista ciclabile, parte su strada. 
Piacevole. 
Poi arriviamo a Gerardmer, area sosta 3.5 Euro, camper service sul lato opposto della strada, 
impraticabile per le grigie (solo con tubo o secchio!). Acqua a pagamento. Andiamo al lago di 
Gerardmer (camper service sul lato opposto del lago rispetto alla strada principale), grigie e carico a pagamento; nere 
su estraibile gratis ma non si laverebbe il contenitore. I diversi posteggi ai bordi del lago sono tutti interdetti dalle 23 
alle 9. 
Anche qui periplo del lago in tandem (circa 6.5 km), parte in pista, parte su strada; diversi passaggi sul lato più 
frequentato. A questo punto puntiamo su Remiremont-Arches, per trovare una pista sulla Mosella, ma non siamo 
fortunati per cui, dopo aver verificato il camper service St Nabord (chiave a pagamento con gettone) arriviamo a St Diè 
des Vosges e troviamo ospitalità in questa piazza. 
La zona attorno a Bruyeres mostra ancora i segni storici delle miniere qui presenti, con il degrado abitativo che questi 
centri sopportavano. 

Domenica 16/09: St Diè des Vosges – Faucogney (Champ de Foire); 85/3720 (0/S) 

Spendiamo la mattinata a zonzo per la classica fiera paesana con innumerevoli bancarelle; nel 
primo pomeriggio, dopo aver constatato che essersi mossi dal lago di Gerardmer è stato un errore, 
velocemente ci ritorniamo per passare un rilassante e piacevole pomeriggio domenicale sotto un 
caldo sole. 
In serata, lungo il tragitto per raggiungere la mèta di domani, ci fermiamo casualmente in questo 
vecchio paesino, in un grande parcheggio con bagni (possibile scarico cassetta), acqua e prese 
elettriche. 
Partendo da Gerardmer abbiamo utilizzato il camper service a lato del lago: uno dei più 
difficoltosi mai incontrati. 

Lunedì 17/09: Faucogney – Sochaux (Place d’Epinal – Museo Peugeot); 100/3820 (1/S) 

Si parte per le Thillot, sulla D236, per la zona dei laghi di montagna che se ne vedono alcuni ma non eccessivamente 
esaltanti. 
Andiamo al Ballon d’Alsace e, lasciato il camper sulla strada (parcheggi liberi), saliamo a piedi alla sommità (circa 
1300 mt slm) e, su una comodissima pista quasi pianeggiante, si gira tutt’attorno il cordolo superiore con una sequenza 
di panorami ampi e d’effetto. La salita dura circa 10 minuti, il giro completo, senza soste, quasi 
un’ora. Da non perdere questa opportunità, naturalmente senza nebbie. 
Siamo arrivati in Francia il 29 agosto e tutto era verde intenso; ora gli alberi si stanno preparando 
all’inverno cominciando a vestire i colori dell’autunno, giallo e rosso, di giorno in giorno, a vista 
d’occhio e riteniamo inizi ora il periodo migliore dell’anno per ammirare queste interminabili foreste. 
Appena pranzato siamo a Belfort dove, tra una pioggia e l’altra, col trenino che parte di fronte alla 
Mairie, con 5.5 Euro (audioguida compresa, ma non in italiano) porta fin alla sommità della cittadella-
fortezza, passando per punti impensabili (tunnel, ed altro); da vedere l’enorme leone di pietra simbolo della Peugeot. 
Sulla sommità il trenino si ferma per una decina di minuti, ma si può scendere e fruire delle corse successive per il 
ritorno dando il tempo di ammirare il paesaggio circostante, visitare il museo, ecc. Abbiamo sostato in uno dei 
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parcheggi attorno alla cittadella. Vale la pena il trenino e la visita della cittadella. 
Raggiungiamo Montbeliard non prima di aver testato questa stupenda area di sosta per camper con camper service 
gratuito di Sochaux (chiedere la chiave alla Security) all’interno del recinto del Museo Peugeot, aperto e con servizio di 
vigilanza 24h. Ci torneremo stasera per il pernottamento. 
A Montbeliard, in tandem facciamo un giro per il Castello (esterno), una Basilicia (chiusa) e per il vastissimo e 
bellissimo parco già coperto da un tappeto di foglie giallastre. Solo questo parco merita la visita della città e dista poche 
centianaia di metri dall’area attrezzata con gettone. 

Martedì 18/09: Sochaux – Les Hopitaux Neuf; 204/4024 (0/S) 

Oggi è l’ultimo giorno, dovendo ripassare dal Concessionario a San Marino. Prima tappa 
Baume les Dames (parcheggi gratuiti un’ora con disco orario), purtroppo l’Abbazia è chiusa 
per restauri ed ancora ci vorrà del tempo prima di rivederla aperta. 
Poi Besancon (parcheggio 1 ora max, 1 Euro in centro, ma gratis dalle 12 alle 14, per cui con 
un’euro ci facciamo 3 ore). Pedalate per il centro (isola pedonale), bella la piazza del Museo, 
centro non eccessivamente allettante. Arriva la pioggia e precipitoso ritorno in camper e, 
quindi, anche la fine del tour. 
Un paio di giri per i centri commerciali per acquisti “freschi” da portare a casa e si prende la 
strada del ritorno. 
Per la notte ci fermiamo in questo piccolo borgo, nella piazza centrale, a lato dell’Ufficio del Turismo, con bagni 
disponibili. Per il giorno, sosta massima di due ore. 

Mercoledi-Giovedì 19-20/09: Les Hopitaux Neuf– San Marino (strada della Baldasserona); 735/4759 (5/S) 

Ci si alza, alle 7, con la temperatura esterna di -3°C; partiamo puntando su Losanna, Martigny ed Aosta e la rete 
autostradale italiana. Tomtom ci evita il bollino svizzero guidandoci su itinerari rilassanti, salvo un po’ di traffico a 
Losanna. 
Sul Grand San Bernardo optiamo per il tunnel (29 Euro) e ci fermiamo qui, a San Marino, per recarci domani dal 
Concessionario. 
L’indomani, anziché partire e trovare difficoltà di parcheggio a casa per scaricare il mezzo, facciamo un giro della 
famosa cittadina, dormiamo e post-domani rientreremo a casa. 

Venerdi 21/09: San Marino – Ancona; 144/4903 

Arrivo alla maison. 

Conclusioni 

Eravamo incerti se fare o non fare questo viaggio; notizie non se ne trovano come per le altre regioni più rinomate; 
abbiamo seguito dapprima le guide, ma peccano eccessivamente al rialzo, presentando delle località come blasonate (ci 
riferiamo principalmente alle “stelline” del Touring) ma, sul posto, tutto questo gran che da vedere, salvo eccezioni, non 
c’è. Mentre per le altre regioni, primeggiamo alcune località, l’Alzazia è una zona particolare con le sue case a 
graticcio, i fiori alle finestre, ai balconi, dappertutto. Ma quando hai visto 5-10 di questi villaggi, la monotonia prende il 
sopravvento.  
A questo punto abbiamo seguito l’istinto e la carta geografica: i Vosgi si sono rivelati sorprendenti. 
Consigliare questo itinerario? Certamente, ma dopo aver visto alcune altre zone della Francia e dell’Europa. 
Noi non scriviamo guide turistiche, questo si è capito; cerchiamo di dare tutte le informazioni logistiche per un viaggio 
in camper e nella speranza che questo diario sia di aiuto nella preparazione di qualche itinerario per qualche equipaggio, 
ringraziamo il lettore per essere arrivato fin qui e per l’attenzione riservataci. 
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